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APPROVATI I RISULTATI CONSOLIDATI AL 30 GIUGNO 2016 
 

 RAFFORZAMENTO DEL PRESIDIO SUL CREDITO DETERIORATO: COVERAGE 
NPL AL 45,6% (+3,2 P.P. SUL DATO DEL FY15), AI PIU’ ALTI LIVELLI DI 
SISTEMA 

 SOLIDITA’ PATRIMONIALE ELEVATA: CET1r PHASED-IN 12,2%1 VS SREP 
RATIO DELL’11,25% 

 LIQUIDITA’ ADEGUATA ALL’ATTUALE CONTESTO: LIQUIDITY COVERAGE 
RATIO (LCR) AL 114% VS REQUISITO SREP 90% 

 INVERSIONE POSITIVA DEL TREND DELLA RACCOLTA DIRETTA: +1,6% T/T  

 RIPRESA DELLA CRESCITA DEI RICAVI: MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 
+2,6% A/A E +8,4% T/T 

 INCISIVE AZIONI DI CONTENIMENTO DEI COSTI OPERATIVI: -4,6% A/A  

 MARGINE OPERATIVO LORDO +21,3 MILIONI (+51,3%) A/A 

 RISULTATO CONSOLIDATO NETTO DI PERTINENZA DELLA CAPOGRUPPO      
-206,1 MILIONI DOPO AVER CONTABILIZZATO RETTIFICHE DI VALORE 
NETTE SU CREDITI PER 344,5 MILIONI E SVALUTATO INTEGRALMENTE 
L’AVVIAMENTO DELLA CONTROLLATA BANCA CESARE PONTI PER 19,9 
MILIONI 

 AVVIO ESECUZIONE DEL PIANO STRATEGICO 2016-2020 

 APPROVATO IL PROGETTO DI FUSIONE PER INCORPORAZIONE DI BANCA 
CARIGE ITALIA IN BANCA CARIGE 

 NOMINA DEL DOTT. CLAUDIO CALABI NEL COMITATO ESECUTIVO 

 

                                                           
1  Indicatore al 30/06/2016, calcolato sulla base di stime gestionali, in attesa della segnalazione ufficiale dell’11 agosto 
2016. 



Genova, 5 agosto 2016 – Il Consiglio di Amministrazione di Banca Carige ha approvato i 

risultati consolidati al 30 giugno 2016. L’attività del Gruppo nel periodo si è focalizzata 

sulla predisposizione del Piano Strategico 2016-2020, presentato al mercato lo scorso 29 

giugno, e sul riesame del portafoglio crediti al fine di rafforzarne il presidio. Nel contempo 

il Gruppo ha operato al fine di ripristinare una dinamica positiva sul fronte della raccolta da 

clientela e dei ricavi, con risultati incoraggianti.  

I risultati di conto economico del Gruppo Carige  

Il conto economico del primo semestre 2016 chiude con un risultato netto negativo per 

206,1 milioni (-41,0 milioni il risultato del primo trimestre 2016), scontando rettifiche di 

valore nette su crediti per 344,5 milioni su posizioni creditizie già in essere a fine 2015, a 

fronte di un risultato positivo di 16,4 milioni di giugno 2015, che includeva una componente 

positiva non ricorrente per 68,1 milioni connessa alla cessione delle Compagnie 

Assicurative.  

Nel dettaglio, il margine di interesse (161,7 milioni), in un contesto di tassi in continua 

discesa, mostra una flessione del 5,3% per effetto della compressione dei tassi attivi solo in 

parte compensati dalla diminuzione del costo della raccolta. 

Le commissioni nette (125,6 milioni), pur attestandosi su valori inferiori rispetto al primo 

semestre 2015 (-3,5%), evidenziano un’inversione di trend rispetto al primo trimestre 2016 

grazie soprattutto alle commissioni di gestione, in particolare nella componente risparmio 

gestito (+3,8 milioni) e nelle commissioni da attività commerciale (+1,2 milioni).  

La finanza contribuisce con un utile di 44,7 milioni (+96,7% rispetto al primo semestre 

2015), riconducibile principalmente all’attività di negoziazione titoli; il dato include 
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componenti non ricorrenti per 6,6 milioni (cessione partecipazioni detenute in CartaSì e 

Visa Europe). 

Il margine di intermediazione del primo semestre presenta, quindi, dati positivi, attestandosi 

a 332,0 milioni, in crescita rispetto al precedente esercizio di 8,4 milioni (+2,6%). 

Le rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti per cassa a clientela del primo 

semestre 2016 sono pari a 344,5 milioni (133,4 milioni nello stesso periodo dell’esercizio 

precedente) per effetto di significative rettifiche di valore, anche a seguito di una ampia 

verifica condotta da BCE su posizioni in essere a fine 2015, che hanno comportato 

l’aumento del coverage del credito deteriorato dal 42,4% di dicembre 2015 al 45,6%, sui 

più alti livelli del Sistema bancario italiano. Il costo del rischio di credito calcolato su basi 

annualizzate è pari a 344 bps (119 nel primo semestre 2015).  

Quale riflesso delle azioni di contenimento messe in atto, i costi operativi (269,1 milioni) 

calano del 4,6% rispetto allo stesso periodo dell’esercizio precedente, pur scontando la 

contabilizzazione di fattori non ricorrenti quali: 9,2 milioni di contributi annuali al Fondo 

Nazionale di Risoluzione, 20,8 milioni relativi ai canoni per imposte anticipate (DTA) e 

22,3 milioni di risparmi sulle spese del personale, al netto dei quali la diminuzione sarebbe 

del 7,3%, con un cost/income che scende all’80,4% dall’87,2% dal primo semestre 2015.  

Le spese per il personale (143,2 milioni) calano del 5,3% rispetto al primo semestre 2015; la 

riduzione è del 18,1% includendo i citati benefici non ricorrenti (pari a 22,3 milioni) 

collegati alla definizione degli accordi sul Fondo Integrativo Pensionistico aziendale. Le 

altre spese amministrative ammontano a 144,8 milioni, in riduzione annua del 12,2% 

rispetto a dati omogenei; risultano in crescita del 10,7% rispetto al 1° semestre 2015 
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includendo 20,8 milioni relativi ai canoni per imposte anticipate (DTA) ex art. 11 del D.L. 

59/2016 e 9,2 milioni relativi al Fondo di Risoluzione Nazionale. 

Il risultato lordo si attesta a -294,4 milioni (-80,1 milioni al 30 giugno 2015); al netto di 

recuperi di imposte sul reddito per 86,0 milioni e del risultato di pertinenza di terzi (-2,4 

milioni), il risultato netto di periodo di pertinenza della Capogruppo è negativo per 206,1 

milioni (+16,4 milioni a giugno 2015 che incorporava la citata componente positiva non 

ricorrente di 68,1 milioni connessa alla cessione delle Compagnie Assicurative). 

 

Gli aggregati patrimoniali del Gruppo Carige 

L’intermediazione registra una contrazione delle Attività Finanziarie Intermediate (AFI) 

rispetto a fine anno per 2,3 miliardi (a 42,9 miliardi), interamente ascrivibile alle dinamiche, 

anche di natura sistemica, registrate nel primo trimestre dell’anno. La raccolta diretta da 

clientela si attesta a 21,8 miliardi (-1,7 miliardi nei primi sei mesi dell’anno); tuttavia, nel 

corso del secondo trimestre 2016, il trend di deflusso si è invertito sia nella componente 

retail sia in quella institutional, facendo registrare all’aggregato una crescita dell’1,6% 

rispetto al 31 marzo 2016 (+0,5% la componente da clientela privati e imprese, pari a 16,5 

miliardi).  

La raccolta indiretta è pari a 21,2 miliardi (-3,1% su dicembre 2015 e -1,7% su marzo 2016) 

e mostra una contrazione sia nel risparmio amministrato (-0,3 miliardi a 10,5 miliardi), sia 

nel risparmio gestito (-0,4 miliardi a 10,7 miliardi), principalmente per i fondi comuni (-0,6 

miliardi a 4,8 miliardi); nel corso del secondo trimestre 2016 tale dinamica si è concentrata 

sul risparmio amministrato, mentre risulta stabile la componente gestita. I prodotti 
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bancassurance proseguono il trend positivo risultando in crescita del 4,0% a 5,3 miliardi 

(+0,2 miliardi) rispetto a dicembre 2015. 

E’ proseguita nel semestre la diminuzione degli impieghi (-4,6%), soprattutto nella 

componente meno remunerativa con clientela institutional a breve. Gli impieghi a privati e 

imprese registrano una contrazione di 0,5 miliardi: il credito a privati diminuisce del 4,0% 

principalmente per le ordinarie scadenze dei mutui, mentre i conti correnti restano 

sostanzialmente stabili; in calo la componente a breve dei c/c nel comparto imprese. 

Nonostante la contrazione dello stock, l’andamento delle nuove erogazioni di mutui è 

positivo, sia a privati (+214 milioni, di cui 123 milioni nel secondo trimestre) sia a imprese 

(+402 milioni, distribuite in maniera sostanzialmente omogenea nei primi due trimestri 

dell’anno).  

Il portafoglio titoli governativi si attesta a 2,7 miliardi e mantiene un basso profilo di rischio 

in termini di dimensione (103,5% dei fondi propri contro una media di Sistema del 175,5%) 

e duration (2,7 anni).  

Gli indicatori di solidità patrimoniale si mantengono tra i più elevati del Sistema, 

beneficiando, tra l’altro, della riduzione delle attività ponderate per il rischio: il CET1 Ratio 

Phased-in, pur recependo gli effetti del rafforzamento del coverage del credito deteriorato, 

rimane invariato su dicembre 2015, al 12,2%2; Leverage Ratio Basilea 3 al 7,8%2. 

Il profilo di liquidità risulta adeguato: il Liquidity Coverage Ratio (LCR) si colloca al 114% 

- ampiamente superiore al requisito SREP richiesto da BCE del 90% - con la cassa e le 

                                                           
2 Indicatore al 30/06/2016, calcolato sulla base di stime gestionali, in attesa della segnalazione ufficiale dell’11 agosto 
2016. 
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attività libere stanziabili che ammontano a 2,0 miliardi (dopo il rimborso di due titoli 

subordinati Lower Tier 2 avvenuto in giugno per complessivi 423 milioni nominali). 

Il portafoglio crediti deteriorati si attesta a 7,0 miliardi lordi con il coverage in aumento di 

3,2 p.p. sul dato di dicembre 2015, al 45,6%, al di sopra della media di Sistema.  

Il portafoglio sofferenze si attesta a 3,7 miliardi lordi (1,4 miliardi netti) e registra un 

coverage stabile al 60,7% (60,4% a dicembre 2015); le inadempienze probabili ammontano 

a 3,1 miliardi lordi (2,2 miliardi netti) con un coverage che sale al 30,1% (24,2% a dicembre 

2015).  

***** 

Nel corso del mese di luglio il Gruppo ha dato avvio all’esecuzione del Piano Strategico 

2016-2020 presentato al mercato lo scorso 29 giugno. In particolare si è dato inizio alla 

strutturazione dell’operazione di cessione di una tranche del portafoglio sofferenze, si sono 

avviate le attività propedeutiche all’outsourcing parziale della funzione ICT, si è dato corso 

alle trattative sindacali, sono proseguite le attività di razionalizzazione dei costi operativi. 

Inoltre, nell’ambito delle iniziative previste dal Piano Strategico, in data odierna i Consigli 

di Amministrazione di Banca Carige e della controllata Banca Carige Italia hanno approvato 

il progetto di fusione per incorporazione della predetta Società controllata in Banca Carige. 

L’operazione, che potrà essere definitivamente deliberata una volta conclusa la prevista 

procedura autorizzativa nei confronti dell’Autorità di Vigilanza, avverrà nelle forme 

semplificate previste dalla vigente normativa per le società interamente controllate e non 

darà luogo ad alcun concambio. Si prevede che la stessa fusione possa essere perfezionata 

entro il 31 dicembre 2016, fatte salve le necessarie autorizzazioni. 
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La fusione si inserisce - quale operazione straordinaria finalizzata ad ottenere un 

significativo ed indifferibile incremento di efficienza mediante la semplificazione della 

struttura organizzativa del Gruppo - nell’ambito delle iniziative previste dal Piano 

Strategico.  

***** 

Nella seduta odierna il Consiglio di Amministrazione di Banca Carige ha altresì integrato la 

composizione del Comitato Esecutivo nominando il Consigliere Dott. Claudio Calabi quale 

nuovo Membro elettivo, con indicazione ad assumere altresì la Presidenza. Il Dott. Calabi, 

risulta ora Amministratore esecutivo e pertanto non indipendente ai sensi di Statuto; di 

conseguenza lascia l’incarico di Presidente del Comitato Nomine.  

 

 

Dichiarazione del Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari a 

norma delle disposizioni dell’art. 154-bis comma 2 del D. Lgs. 58/1998 (Testo Unico della 

Finanza) 

Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari della Banca Carige 

S.p.A., Dott. Mauro Mangani, dichiara, ai sensi del comma 2 dell’art 154 bis del Testo 

Unico della Finanza, che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato 

corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili.  
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I Risultati Consolidati al 30 giugno 2016 del Gruppo Banca Carige saranno presentati alla 

comunità finanziaria in una conference call fissata per il 5 agosto p.v. alle ore 15.00 (CET). 

La conference call sarà disponibile anche via live audio webcast. 

I dettagli per connettersi all’evento sono disponibili sul sito della Banca 

(www.gruppocarige.it) nella sezione Investor Relations. 

 

 
 
INVESTOR RELATIONS    RAPPORTI CON LA STAMPA 
tel. +39 010 579 4877     tel. +39 010 579 3380 
fax +39 010 579 4875     fax +39 010 579 2731 
e-mail: investor.relations@carige.it   e-mail: relazioni.esterne@carige.it 

 
  



9 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROSPETTI CONTABILI 
DEL GRUPPO BANCA CARIGE 
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 
 

 
 
 

ATTIVO (importi in migliaia di euro)

30/06/2016 31/12/2015 assoluta %

  10 -CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE 300.847 324.395 (23.548) (7,3)
  20 -ATTIVITA' FINANZIARIE DETENUTE PER LA 

NEGOZIAZIONE 9.658 15.065 (5.407) (35,9)
  40 -ATTIVITA' FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA 3.017.553 3.803.770 (786.217) (20,7)
  60 -CREDITI VERSO BANCHE 1.305.035 1.220.489 84.546 6,9
  70 -CREDITI VERSO CLIENTELA 20.058.107 21.472.616 (1.414.509) (6,6)
  80 -DERIVATI DI COPERTURA 52.635 54.730 (2.095) (3,8)
100 -PARTECIPAZIONI 91.572 92.536 (964) (1,0)
120 -ATTIVITA' MATERIALI 775.120 783.816 (8.696) (1,1)
130 -ATTIVITA' IMMATERIALI 54.540 78.062 (23.522) (30,1)

di cui:
 -      avviamento - 19.942 (19.942) (100,0)

140 -ATTIVITA' FISCALI 2.181.701 2.145.389 36.312 1,7
a)   correnti 1.171.791 1.186.602 (14.811) (1,2)
b)   anticipate 1.009.910 958.787 51.123 5,3
- di cui alla Legge 214/2011 615.164 647.443 (32.279) (5,0)

160 -ALTRE ATTIVITA' 327.310 307.988 19.322 6,3
TOTALE DELL'ATTIVO 28.174.078 30.298.856 (2.124.778) (7,0)

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO (importi in migliaia di euro)

30/06/2016 31/12/2015
assoluta %

  10 -DEBITI VERSO BANCHE 2.975.772 2.824.957 150.815 5,3
  20 -DEBITI VERSO CLIENTELA 14.375.126 15.536.566 (1.161.440) (7,5)
  30 -TITOLI IN CIRCOLAZIONE 6.888.209 7.327.427 (439.218) (6,0)
  40 -PASSIVITA' FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE 3.024 4.824 (1.800) (37,3)
  50 -PASSIVITA' FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE 495.806 557.795 (61.989) (11,1)
  60 -DERIVATI DI COPERTURA 244.855 220.628 24.227 11,0
  80 -PASSIVITA' FISCALI 62.363 18.303 44.060 … 

(a) correnti 50.330 6.735 43.595 … 
(b) differite 12.033 11.568 465 4,0

100 -ALTRE PASSIVITA' 676.613 922.239 (245.626) (26,6)
110 -TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE 70.882 72.235 (1.353) (1,9)
120 -FONDI PER RISCHI ED ONERI: 97.152 324.830 (227.678) (70,1)

a) quiescenza e obblighi simili 42.437 244.932 (202.495) (82,7)
b) altri fondi 54.715 79.898 (25.183) (31,5)

140 -RISERVE DA VALUTAZIONE (149.743) (198.017) 48.274 (24,4)
170 -RISERVE (342.745) (832.387) 489.642 (58,8)
180 -SOVRAPPREZZI DI EMISSIONE 175.954 811.949 (635.995) (78,3)
190 -CAPITALE 2.791.422 2.791.422 -                  -            
200 -AZIONI PROPRIE (-) (15.572) (15.572) -                  -            
210 -PATRIMONIO DI PERTINENZA DI TERZI (+/-) 31.016 33.398 (2.382) (7,1)
220 -UTILE ( PERDITA) DI PERIODO (+/-) (206.056) (101.741) (104.315) … 

28.174.078 30.298.856 (2.124.778) (7,0)

Variazione

Variazione

        TOTALE DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 

 
 

 
 

(importi in migliaia di euro)

Variazione
1° SEMESTRE 

2016
1° SEMESTRE 

2015(*) Assoluta %
  10 - INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI 302.067 355.366 (53.299) (15,0)
  20 - INTERESSI PASSIVI E ONERI ASSIMILATI (140.320) (184.631) 44.311 (24,0)
  30 - MARGINE DI INTERESSE 161.747 170.735 (8.988) (5,3)
  40 - COMMISSIONI ATTIVE 142.042 152.796 (10.754) (7,0)
  50 - COMMISSIONI PASSIVE (16.439) (22.579) 6.140 (27,2)
  60 - COMMISSIONI NETTE 125.603 130.217 (4.614) (3,5)
  70 - DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI 13.903 14.435 (532) (3,7)
  80 - RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITA' DI NEGOZIAZIONE 149 (2.020) 2.169 … 
  90 - RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITA' DI COPERTURA (344) (4.695) 4.351 (92,7)
100 - UTILE (PERDITA) DA CESSIONE O RIACQUISTO DI: 30.906 13.518 17.388 … 

a) crediti - (66) 66 (100,0)
b) attività finanziarie disponibili per la vendita 24.927 14.198 10.729 75,6
d) passività finanziarie 5.979 (614) 6.593 … 

110 - RISULTATO NETTO DELLE ATTIVITA' E PASSIVITA' FINANZIARIE 
VALUTATE AL FAIR VALUE 45 1.397 (1.352) (96,8)

120 - MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 332.009 323.587 8.422 2,6
130 - RETTIFICHE DI VALORE NETTE PER DETERIORAMENTO DI: (339.599) (125.704) (213.895) … 

a) crediti (344.451) (133.332) (211.119) … 
b) attività finanziarie disponibili per la vendita (641) (1.458) 817 (56,0)
d) altre operazioni finanziarie 5.493 9.086 (3.593) (39,5)

140 - RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA (7.590) 197.883 (205.473) … 

170 -
RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA E 
ASSICURATIVA (7.590) 197.883 (205.473) … 

180 - SPESE AMMINISTRATIVE: (288.059) (305.621) 17.562 (5,7)
a) spese per il personale (143.240) (174.790) 31.550 (18,1)
b) altre spese amministrative (144.819) (130.831) (13.988) 10,7

190 - ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISCHI ED ONERI (218) (1.229) 1.011 (82,3)
200 - RETTIFICHE DI VALORE NETTE SU ATTIVITA' MATERIALI (9.813) (11.360) 1.547 (13,6)
210 - RETTIFICHE DI VALORE NETTE SU ATTIVITA' IMMATERIALI (13.141) (14.478) 1.337 (9,2)
220 - ALTRI ONERI/PROVENTI DI GESTIONE 42.096 50.580 (8.484) (16,8)
230 -  COSTI OPERATIVI (269.135) (282.108) 12.973 (4,6)
240 - UTILE( PERDITE) DELLE PARTECIPAZIONI 2.257 3.933 (1.676) (42,6)
260 - RETTIFICHE DI VALORE DELL'AVVIAMENTO (19.942) - (19.942) … 
270 - UTILI (PERDITE) DA CESSIONE DI INVESTIMENTI 38 203 (165) (81,3)

280 -
UTILE ( PERDITA) DELLA OPERATIVITA' CORRENTE AL 
LORDO DELLE IMPOSTE (294.372) (80.089) (214.283) … 

290 -
IMPOSTE SUL REDDITO DEL PERIODO DELL'OPERATIVITA' 
CORRENTE 85.966 24.343 61.623 … 

300 -
UTILE ( PERDITA) DELLA OPERATIVITA' CORRENTE AL 
NETTO DELLE IMPOSTE

(208.406) (55.746) (152.660) … 

310 -
UTILE ( PERDITA) DELLE ATTIVITA' NON CORRENTI IN VIA DI  
DISMISSIONE AL NETTO DI IMPOSTE - 72.271 (72.271) (100,0)

320 - UTILE ( PERDITA) D'ESERCIZIO (208.406) 16.525 (224.931) … 
330 - UTILE ( PERDITA) D'ESERCIZIO PERTINENZA DI TERZI (2.350) 128 (2.478) … 
340 - UTILE ( PERDITA) D'ESERCIZIO DI PERTINENZA DELLA 

CAPOGRUPPO (206.056) 16.397 (222.453) … 

(*) I saldi del primo semestre 2015 riflettono, rispetto a quelli pubblicati, gli effetti derivanti dall'applicazione dell'IFRS 5 "Attività non correnti
possedute per la vendita e attività operative cessate". 


